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Dispacci DELLA HOTTE 
(AgoiìKìa Stofani). 

<» 

MESSINA, 31. — Oggi la Giunta. 
per r inchiesta dì Sicilia parte p^l' 
continente, avendo •ultimato ì suyi 
studi. 

;• RAGìlSA, 31. — Gli insorti ".m-
pediroho fori ai tarclù il passagìgio 
presso Klek. 

I turòhi ritivaronai lasciando DO 
morti. ; 

• :-,VIENNA, 31. — X'imporatoro ri
cévette in udienza di congedo l*am-,, 
bàscìatore di Germania ^ch-wclnitj 

PEST, 31. — Il corpo di Deak fa 
trasportato senza pompa nel pala:c7>o 
ove sarà esposto- . ì 

MADRID, 31, — Ufficiale, — te 
'• operazioni in Navarra a nell^ Pro

vincie basclio incominciarono bril-
lantomcjite per V esercito aìfonsista, 
Quesada s'impadronì dopo vivo com
battimento delle celebri lìnee carlìste 
di AUaban. 

' • " i 

Lorna entrò a Balmaaada è Prìrùp 
I^ivera s'impadronì altrove di Santa 
Barbara, domiimuU Estolla.' . 
, Martinez Campos occupò Zublri e 
marcia su Bastaù per distruggerà 
la. fabbrica carlista: dì. Vera e tìa-

' gUara le comunÌGa?.Lonì colla fron
tièra francese. 

-. - L 

'•Moriontìs, dojpo aver sbloccato San 
Sebastiano ed 'Hernftni,,preso pok-
ziono sul monto Calali, e minaccia 
'la'valle d'Azpoitia ovo sono le fab-
'Bricbo d'armi 'carliste.'L'es'ército li-
tìèrale è pieno di entusiasmo. 

Le elezioni dei Sanatori danno 
nna grande maggioranza al govarno. 

JiAIONA, in. — La di visiono Mo-
i.rales attaccò ìi'29 il forto d'Arat-

zain ma fu respinta pordeudo 200 
iiotìlni. Morìones si avanzò grada-
i^mente verso Azpoitia; Qudsada e 
Lorna verso Durango.^ Stussi (OJin 
Navàrra. ilartine?; Campos occupò 
là alture di Velate, 

' BILpAO, 30; ~ Lorna'sforzò, la 
linaa carlista di Balmaseda e misesJ 

' L 

in comunicazioue col generale Cai-
sola, I carUsti abbanv\oiìavono i forti 
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pei dintorni di Bilbao che è sbloc
cata, li distretto dèlio Miniere è li
bero. 

PARIGI, 3 1 , - 1 giornali -consta
tano che le elozioni aasicurano.'una 

+ 

maggioranza costltu^^ionale nel Se
nato e sono una disfatta per i bo-
haparlisti o gU altri |!.artigiani della 
revisiono della costituitone. 
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• Proprietà letteraria. 

. Sopra il verliflo deltetlod'el grantio, 
'dalia parlo del parco^ spingevaài ih alio 
,)^na, larga colonna di ruocp, le cai lingue 
'Spinie dal vento uolliirnr, léndovanb 

tt.(J. ìjivesUre l'abivaxione, , , 
Quel terr.bilo speltacolorjlornòa Uosa, 

conte por iuciiuLo, (mio il suo san^iiis 
freddo,, poiché iLperìcolo reale era mi
noro dì quello sognino,' 

Passò nella stanza alligna, devo donna 
Vèpzel sempre i ffondoia nel suo sé̂ ^̂ g'lo-
iónti e rivolta verso la siufa dormiva, 
non però profondamenle, che al primo 
avvicinarsi dì Rosa 8vogl!ófl9Ì d'un trailo, 
, « Non spavoniarii cara Venzel. L'i corte 
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bruccia, io vado a rìsvrgluire mio pa
dre, riroflpi presso'alla binaba npn ab 
liiUidunyrla un isisiiia, Torno toaio.» 

Uosa alTreltossi pt'I corridoio ed en 
trò in istanza del padre, dova non trovò 
alcun lume, e nemnitino il padre slesso. 
Lfii coso slavano tutto alla rinfusa come 

.^ir^cedepiament?, il suo letto era intimilo. 
Si rivolse ella quindi e come avesse 

le ali ai piedi scese a grande preclpl-

• I giornali francesi ci arrivano colle 
ultime particolarità che hà.nnp pre-̂  
cedtiito le nomine senatoriali di do
menica scorsa, il cui risultato gift 
conosciamo dal telcgrafo-

Però dalle sole cifre attribuite ai 
varìì ' partiti sarebbe azzardato il 
voler dare di quelle elezioni un giù-
'dÌ?:io dtìfìnìtivo: è necessario atten
dere la lista nominativa degli eletti, 
per vedere anche q^uali (urouo le più 
importanti esclusionij poiché nel clas
sificare i nomi aÌQÌini vennero ascritti 
ad un partito mentre potevano be
nissimo figurare nell' altro. Si è per 
esempio tanto abusato della etichetta 
Ai conservatori da non poter piti 
sapere Ìon esattezza quali veramente 
lo siano, e quali no. 

In'complfìsso, se le primo infor
mazioni sono esatte, il governo ha 
ottenuto ; una maggioranza, essendo 
riusciti 120 de' suoi raccomandati 
sopra 219 eletti : d'altra parte ha 
subito un grave scacco coir esclu
sione dei ministri Buffet o Dufauro\, 
vale a dire dei duo nei quali è per
sonificata la ppUtica del gabìuetto-
! I bonapartisti non arrivitrono ad 

.acquistare 30 seggi,' assai meno di 
quanto sì aspettavano'i" loro stessi 
avversari!. 

Più fortunati: sembra che fossero 
i radicali o republicani essendo riu
sciti 03 dei lóro, non racanmandati 
dal governo, come non lo erano otto 
bonapartisti e 15 del centro sinistro» 
Questii frazione; ha il conforto di 
veder eletto il Say^ ministro dissi
dente, corno Gamhcila può vaìle-
grnrsi del successo conseguito a Pa
rigi Còlla uomina del suo fl?/^*'' ego* 
nel governo del 4 settembre, del 

Ma, ripotiarao, conviene attendere 
ulteriori di]ucida;^iprii per farsi un 
criterio positivo sul risultato ^i 
questa fase^jjella campagna eleit-
torale, , , , ! 

Tutto al più potremo diro che la 
nostra prima impiessiono fu di una 
rivincita del contro destro, già e-
scluso dalle nomioo senatoriali fatte 
dair Assemblea, sugli altri spartiti, 
L\urna in complesso ha deluso M 
calcoli di cln pareva più fondato' 
hello sue previsioni. 

Le ultime notizie sono decisaniontc 
sfavorevoli agi'insorti dell'Erzego
vina, fra i quali p^re che Ultima-

- * . ' r n 

mente fosse penetrata una completa 
..^ducia- ' ., 

I giornali aveano asi;Ìcar:ito die 
r ambasciatore austro-ungarico a 
Costantinopolì^doveva presentare ye-
.nerdi scorso al Sultano la^notu An-
draasy. Però nessun telegramma 
venne a confermare che quella pre-
j^entazione ;sia stata -fatta ; si'sog
giunge cbe in Ogni òaeò la notifica; 
zione ufficiale simultanea, dai rap-̂  
presentanti dello potenze firmatarie 
del trattato di Parigi non avverreb
be che più tardi-

Qualouno vuol sapere cbe so gli 
insorti respingessero le riforme pro
poste, resercito austriaco oéciipereb-
be, per un tempo dà determinarsi, 
lo Provincie turche col consenso 
della Porta e delle potenze, ê  a 

spese del governo ottomano, nel 
tempo stesso che una dotta inglese 
lucrocierebbe nell'Adriatico.. , : ; 

Queste miswre, accennate dalla 
Liberiane ripetute dâ  altri giornali 
possono'parere le 'p|tì ot.vié, ma noiv, 
banno affatto l'aspetto di,una solu
zione.. La diplomazia sì apatica per 
cercarla: vedremo se vi rinscirà. 

aa :a jvaAiJJd :^^MAaxrgs?T3Mai^ '-"^'^^^'^•^*?^^™p^J^^^='''^^ 
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NÒSTRA COnniSPONDENZA 
' ' • • ' ^ 

^ ; \ Vrìifiia^ 29 gennaio. 
Voi avrete Teduto dal mio tele

gramma e dai giornali di qui come 
il municìpio abbia votato il corftratto 
colla ditta Uitterbandt per la costru
zione dell'acquedotto, ó 1* alibia vo-
tato con una maggioranza che si 
potrebbe quasi intendere come una
nimità, tanto più ove SI consideri ii 
partito rappresentato da alcuni dei 
dette che votarono contro. Ma ppr 
me e, credo per moltissimi altri* 
ha un immenso valore il voto duio 
dal prof. Busoni preside dell'Istituto 
tecnico contro il prpgettQRitterbandt. 
persona intelligentissiraaV sincera-
meate liberala ed amante del vefo 
bene dì Venezia» non avrebbe negato 
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zio la scala, entrò nel saloito del pian
terreno ed appena ybbn aperto l'uscio 
s'avvide de! padre. 

Egli Eiavaaene col capo ira le mani 
appoggialo ai pionoT ne aperto, assop lo 
in dormi veglia. Vicino a luì giaceva 
•un lume vicino a spegnersi, il veccbio 
non la udì ed ê sa dovette niettorgli Î i 
mano sulla spalbi ó cbianuirlo soitovocf. 
a. noma per isvegiiarlo. , 

Il vecchio alzò il cupo G Rosa osservò 
solle di lui guancle le irriccie recenti 
di pianto. 
' «Cosa è accaduto Rosa?» le chiose 
nel tuono am'cbevole d'allre voUfi. 

11 sonno aveva pel raomen'o cancel 
lato il prtiseple, ma quesio'riprese ben 
presto il suo diritio. La stanza era mollo 
più iijutninala di quello che polisse ea 
scro per conseguenza del lume r̂ 'caio 
da rijSii Ld il signor di Veiasenbach 
non tbbè d'uopo di aCfacoiursi'alla,fl 
neslra por accorgersi cha la corto bru 
ciava. Vi si' aggiunse anche la voca 
della guardia notturna, che diede l'al
larme suonando il corno e gridando: al 
fuoco, al fuoco I 

Parve cbe la vista del fuoco ed jl grido 
delU guardia ridonassero ni vecchio 
tutte le forze de'suoi primi anni. 

« Rimani In ciis« Rosa, le disse, f^"ri 
non potresti giovare anuUa.Ulnplsciin 
un fardello Uitte le lue oosc: argcnle' 
rie, oggetti d'ornamento, insomma tutto 
quanto ti;' prema dì non (asciar ìn preda 
al fuoco e quindi va nel'.a mia atauza e 
là apri il mìo secretaire (le chiavi sono 
nella loppD) e nel cassettino a siniatra 
troverai le mie carte più importanti. • 

il suo tippoggio^'queì contratto ove 
non'fosse stato pòn.vinto della sua 
poca opportunità si dal lato ocon'p-
mico che da quello tecnico! Ma: i 
nostri municipali non vollero saper
ne; l'acquedotto si deve fare e far 
subito'/;il Brehta conduce la miglior 
acqu^ possibile per Venezia ed i il 
contratto colla,ditta Rìtterbandt ci; 
salva da ogni pencolo di morir di 
sete ed è un Affare, se non d'oro, 
certo almeno, almeno'd'ai^gentó. • 

Sicché lo' hanno votato; evviva 
ioròj 6 non se ne parli più. Staremo 

cosa ne faranno il Cô a-
sìglio provinciale ed il ministero dei 

lavori pubblici quando si tratterÈÎ  
'di approvare il progetto tecnico, che 
^adesso non esiste, ma che riuscirà 
senza dubbio un niodello del genere 
col suo canale della Seriola^ tubo 
sotto-lagunare e simili belle cose. 
Allora forue si vedrà se erano per
sone noncuranti dei bene di "Vene-
zia quelle che vi si opponevano, come 
si andava elicendo in questi giorni; 
ovvero gente che in facendo di tanta 
importanza prefi?risce allo.facili iU 
lusioni lo studio serio e matuvato 
delle cose ed ascolta più volentieri 
il verdetto della scienza cbe quello 
della economia. 

Il Consiglio provìncialo ha rinviato 
a lunedi la discussione sulla que
stione del porto del Udo, affiuchtì 
possano èsservi presenti il comm. 
Minich ed il comm. Cesarini, che Ja 
studiarono a fondo e che potranno 
qiyndì portare il tesoro delle loro 
idee nel seno del Consìglio. 

Ohi se il Municipio avesse pensato 
egualmente! Se avesse i n v i t a t a 
studiare la, faconda doli'acquedotto 
uomini competenti!..'. Bastai adesso 
le recriminazioni sono inutili e non 
dolgono che a chi lo fa. ' 

Per passare ad altro: graziosissima 
La bella Galaiéa che sì dà al Ma-
lìbran in sostituzione del Pimpirim-
para (la principessa visibile); deli
cata e gentile la musica, eseguita 
bane; teatro, come ii solito, affol
lato. La Fenice contìnua a far buoni 
alTari e così pure il Goldoni che ci 
dà gli Esposti dei fratelli Rìcci.' 
Del Rossini non vi parlo: quando si 
dice cbe la compagnia Pìetriboni è 
una compagnia modello, è detto 
tutto. 

A Trieste daranno lunedì la,serietà 
a beneficio del monumento (jroldoni; 
ve ne scriverò 'particolarmente Te-
sit*: credo che Gamoroni abbia scrìtto 
uu prologo .'ìUGGOSissimo in dia-letto 
veneziano ed in versi. Tutto sta che 

il* governo'austriaco non ci'trovi a 
ridire- Ma non vo' commettere indi
screzioni; acqua Jn bocca-ed aspet
tiamo lunedi- ' P. 
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Iiiu'ilì rie3cirqno unti i tentativi faiil 
da Resa per tramenerò i! psdre. . 

.f Debbo fors^ rìmanen^ qui in pan 
ciolle a cóntfmp'tìt'o cofre la casi tì^i 
mìei iivi se ne vada in fiamme? sclamò 
imppzìen\ementc mf̂ nVrc con una Ìe3n??z;:i 
cbe sbi'goUl la figha, indossò il palo 
tòt e Ja tierelta. Dcggio forse unire agli 
aliri miei litoli quello di inoendiario?» ^ 
I Ciò dicendo inQlò T ascio e dìsparve. 

I! corno dejla guardia jioUuriia rsuo 
nava ria bugi. Il vt:cfibio VtìnzeI usti 
dalla sua abitazione per aprire il por 
tono nlliì genie, cbe vaniva in soccorso, 

* Buona notte miei viciu', disse loro 
il-Sìgoer di Veissenbacb toccandoli ber 
retto, vi ringrazio anticipatamente pei 
Sf̂ rvigi che earele per rendiirmi. Bene, 
ora aprile tolaVmenve il porlona e gli 
uomini formino ima catena Uno al fosso 
che è ripieno d'acqua* 

Di targuisr\ il vecchio impartiva ordini 
e disposizioni e la (jenie obbediva esatta 
mente con una buona volontà e premura 
che dinotavano in modo indiscutibile 
come il grazioso signore avesse tuttavia 
una griindo innu;3ijza su di loro. 

Nessuno perliavasi di non comform&rsi 
agli ordini o di cpporvisi e dopc» pochi 
moment, allort^liè arrivarono romorrg 
giando nella corte le pomptì del villag-
giù, il c^po-'pompiere, che era tenuto 
da lutti i suoi compaesani canie uno 
dei più ricchi e prepotenti contadini^ 
pianiossi rispeuosamente innanzi al gra
zioso siijiiote, atieudeudo l suoi ordini, 

Ed infatti potevano tutti affidarsi w 
\\A\ che nessuno sarebbe stato capiice 
di emaniire disposiziopì cot̂  moggior 
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circospezione del signor di Velssei-biéU; 
Hisolulo ed imperterrito corno un gìo-

v;:nottD, facevasi largo attraverso quella 
calca di gènte ora q̂ iSi, ora là, sempre 
r*ito in piedi, ; ̂ chiamando a^poip^ ed 
imponendosi con una voce li, di ini 
meiJUCO suonò dominava su tutto qltel 
nnigghiante fracossp, , j ^ 
' Ma alla viptenza del fuoco e del vento 
unto le forze degli uomini sembrava^no 
venir meno, 

E 
I " ^ 

Al principio la fiamma guizzante d̂ il 
télLòJdel granaio accennava verso ; la 
cusa d'abitttitane, ma, da alcuni minuU 
il vento soffiijndovi violentemente nel 
meziio ne disperdeva te Bointille su tqui 
i fabbricali attigui, , .; 

Ora qui, ora là, compariva la fian^ma 
da una flpaccalura per poi disparire nno 
vamente, inlyolta era una rossa lingua, 
ora una fiamma giallognola crepitante 
come ih una grande tornnce carica di 
legna.^cco 8aU,£(re all'aria un fjbbrcpto 
ed ingoiare tutto ciò che pareva dimén* 
ticaio dulie fiamme còme una belva 
farebbe d'^n gregge" passando dali'tina 
ab*alirn viulma. , 

In poco tempo, ad eccezione della casa 
padronale, ì granai, le stalle, la casa 
del guardiano, tutta la corte era Mn 

Il vento iinpetuoso slanciava prolellilì 
infiammali, a questi'ricadendo avevano 
gìàri)ppicca(ó |il fq'oQp a pareocfeì alberi 
del ptiruQ.frumeiz.oairraaiuouo udìvaai 
il i)ìetn?o gracchliire delle cornaccnie. 

1 bianchi colombi sfuggili al pericolo 
fendevano l'aria senza direrone alcuna 

L Opimone ha un articolo-irj cui 
considera ciò che sì è fatto per l'or 
dinaniento e l'armamento dell'eser-
cito Italiano, O' i risultati che o<rm 
se ne hanno. DO 

Dice, quel giornale: 
Le due leggi più importanti, e di

remo iondamentali, quella sull'ordi
namento dell'esercito, 30 settembre 
1873, e 1 altra sui reclutamento, 7 
luglio 18^5 vennero attuate. Aila 
data del 1" gennaio dì.quest'anno 

.pii nessuna unità organica mancava 
alle armi combattenti doli'esercito 
di prima hnea. 

attiaUc armv dal 19̂ ' al 39-anno 
d età. sono obbligati al servizio m,-
litare. La sottrazione per danaro a 

servizio fra persona e persona ven
nero tolte; eccezioni in favore di per-
soneo d, caste non esistono pift. e 
t^^SF'""^ ^ ' " "^'tiaglianza dirim
petto alla legge della leva è ormai 
divenuto un fatto. Pòro saggiamente 
deiì Tnl""^"" tempcramen'tTa tTteU 
degli nteressi sociali e dolio fami. 
ghe; il volontariato di un anno e il 
rinvio a prestare il dovuto servizio 
sono nie^zi adottati per non Inter-
rompere bruscamente, le carriere 
scientifiche.e per non turbare aover-
ciiiamente gl'interessi domestici. D'al
tronde la distin;^ione del contìn
gente annuo in tre catogorie, la pri
ma delle quali soltanto è obbligata 
ad un servifjio di.tre anni, sotto Je 
armi,_ sceiua d'assai il peso degli ob-

..bhgh, di ]flva..Ma il sistema cf si US-
sicura, ed èciòchtfpitiìmporta. nu
merose forze poi tempo di gnerraor-
iimate m tre grandi reparti; l'eser
cito permanente, la mUlzia mobile, 
'a mhzijx territoriale. 

anceccati o volteggiando confasi tra'ìe 
nubi di fumo. 

Fuoco e vento avevano ridona la corte 
hi una sola fiftmma, mentre il granaio, 
principio dell'incendio, bruciava solo 
ad uno degli angoli dei lello, epperò 
il signor di Voissènb-ch rivolse tutta la 
sua attenzione alle parte opposta. 

Frattanto da villaggi vìciiiì eransi ra
dunala sull'angusta strada, che divide 
il granaio dal paese, paroccliie pompe 
da incèndio, e funzion.'irono in modo da 
paralizzare l'azione del vanto. Ma iiel 
momento in cui tutte le altre fabbri(jha 
sembravano irremissibilmente perdute 
ed in parte erano già crollale, i! vento 
divenne più impetuoso che mài. 

In un fiat la fiamma comunicossi dal
l'angolo del letto del granaio a iutla la 
fabbrica, minapoiando di investire an
che la caga padronale e se a questa 
pure" sì fossero appiccate le fiamme sa
rebbe ^tata ben ardua bisogna il prò 
leggere il villaggio. 

Fra la casa dominicale ed ì granai 
che bruciavano, pravi uno spazio libero 
di circa cinquanlii pa8|i ili lunghezza, In 
questo punto erasi concentrata tutta 
l'attività del Boccorso umaiio contro 
r elemento distrullore, Una pompa eraai 
piazzata colà e lanciava grosse ed in
cessanti; colonne'd'àcqtìà in unione a 
quelle delle pompe situate sulla via, so
pra il tetto del granaio e su quello della 
casa, che ìn qualche sito cominciava già 
ad accenderai. Mi sembrava cbe ogni 
sforzo umano non producesse altro ri
sultato, fuorché nuovo ahmenlo olle 
fiamme. 

m 
^'oj avremo sui ruoli quasi due 
tlioni d'uomini, vale a dire 500 mila 

• B sogna demol re d tetto » disse uno 
degli uomiiii venuti ult^m.imente colla 
pmnpj dtndosi fina di autorità.che non 
vnniy.gli contrastata. • ' 

.«Mi nessuno vorrà andare lassii. 
disse un altro. 

*Vi andrò io« rispose il primo. 
Una lunga sc:d,\ fa tosta improvvi^yia. 

Quell'uomo che erasi proftirto Vi montò 
tenendo ira i demi una fune sottile al 
capo della quale era aasicul-ata unaìor:e 
catena di feri-o. Egli lanciò la fune in
torno ad uni trave. Qû dU di sotto, al 
suo conK'udo, tir.jrono e \A catena gì: 6 
ailorno e $i piamo a mezzo degli ar-
pig^di cui andava fornita solidamente 
nellegno. C:ò fu eseguito così rapida
mente, che si ebbe appnni jl tempo di 
attaccare alla parte opponi i civalli, 
die avevano servito a conduri'o l'uHinia 
pompa ed erano ancora tutti sulati. 

Ma, sabbeno il fuoco avessi scompa
ginate le travi, tutti gli sfor/à ù\ quella 
bestia lìrchiate e nerbomie erano in-, 
sufficienti a vincere la resistenza. 

Ancora due cavallil... altri due! Ed 
i cavalli Cacavano arco della scliieuas 
spÌLganio tutta la loro forza sotto la 
•frusù..., e j ecco 3L'rieelnul=irfì la catena 
e la trave cedere sotto lo sforio spac 
candosi aìia cenussiira dove queliti era 
assiourUa e tjuinfii una gr.;nde parte 
di letto precipitò in meno agli urrah f 

.MI ne runaueva imcora a suflìc'enn 
per minaccì*nre perii^olo. Il primo (enta^ 
Ilvo ben riusciti^ incornggìò gli animi 
ad un secondo. 

^ 

• ^ 

ft 
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per r esercito permanente,' 250 mila 
per la milizia mobile, e il resto per, 
la territoriale; in quasi perfetta cor
rispondenza al sistema germanico, 
cioè rispettivamejite all' esercito at
tivo, alla landìoher eA al landsturm. 

La pifra complessiva di quelle 
forze, cosi enorme,'potrebbe far cre
dere che il nuovo sistema militare, 
in confronto dell'antico, abbia avuto 
come scopo principale l'aumento nu
merico. Non lo iJrodìamo, cònside-
rcando che presso a poco:dì^uguali 
forze doveva disporre l 'Italia anche 
coll'anticosistetna, quando si vogliano 
sommare l'esercito permanente di 
allora, gli uomini che sì tenevano 
in congedo illimitato e quelli che 
erano obbligati al servizio nazionale 
fino al 45" anno dieta. 11 fatto vero 
è elio questo forze erano in parte 
male organizzato e, a nostro avviso, 
il merito principale déiropara del 
generalo Ricotti non consiste'già 
nell'aver popolato ì ruoli di numeri 
e di nomi, ma b^nsi nell'aver tra-
sformato utilmente l'organizzazione 
di queliti forze, in particolar modo 
costituendo un buon sisteina di ri
servo, un esercito di seconda linea, 
e facondo dì'una istituzione ormai 
decaduta, come era la guardia na-
KÌònale, una 'vera riserva militaro 
nella milizia territoriale, dalia quale 
certo si potrà ricavare maggiore par
tito e un aiuto più ellicace nel caso 

• di guerra. 
Restringendo il calcolo delle forze 

air esercito permanente ed alla mi-
' lizia mobile, si hanno compleaaivà-
meiito 750 mila uomini, dai quali 
sottratti 150 mila non disponibili, 
rimangono 450 mila combattenti co
stantemente tenuti a numero.da altri 
150 mila uomini di truppe di com
plemento. B tale sarebbe la forza 
che fin d'ora potremmo mettere in 
campo, se ci cogliesse inopinatamente 
una guei'ra.' Ma il numero non è 
tut to, ci vogliono ancora le "buone 
armi, la preparazione per la rapida 
mobilitazione, le dotazióni del mate
riale occorrente in una grossa guerra, 
i puliti di.appofjgio fortificati per la 

•doppia aziono ^offensiva e difensiva, 
e occorre infine una buona educa
zione e istruzione militare, 

conclusione dolla Iltìla?:ione (lei mi
nistro al presidente,^ 

' AUSTIUA-UNGIIERIA,.27 Let
tore da Vienna alla Qa%%€tta xmù 
versala d'Augusta dicono che non si 
de\ono nutrire speranze d'un otti
mismo ^ccessli(osair azione diploma
tica che dove cominciare a Cfostan-
tiiiopoH. Andio amm^psso il caso che 
là Porta consenta a tutto, Io poten
ze dovrebbero esaminare le garanzie 
ofTcrtfì. Quantunque vi siano iiuìixii 
che l'azione pacifica del conto An-
drassy rnggiungerà il suo scopo, noi 
circoli viennesi nessuno si fa |i!Iu-
sione. 

^RUSSUr S8. — È smentito che 
Prodsky sia stato messo in libertà. 
Egli ebbe soltanto una m3tJga:̂ ionD 
di pena in quanto ,cho gli venne as
segnata come dimora Kaiuga, 'invece 
dì Ferra, 
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ATTI UFFICIALI 

il Prefetlo della Provinc'a 
dì Padova 
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l ^MA, 30. — Una parte delle 
truppe della guarnigione di Koma 
prese parte venerdì ad una grande 
manovra a fuoco, cbe ebbe luogo 
fuori porta San Pancrazìoin occa
sione della presenza in Roma di lord 
Waweney, aiutante di campo di S.M, 
britannica, e di vari uflìciali inglesi. 

Ieri sera lord "Waweney diede Un 
gran pranzo all'Hotel di Russia, al 
quale era invitato il,ministro della 
guerra. 

FIRENZE, 30. ~ Ieri moriva in 
questa città il conte Foderico De 
Larderei. 

Il trasporto funebre è fissato per 
oggi alle ore o e mezzo, g 

Il conte Federico De Lardci-el 
di Livorno, era stato nominato Se
natore il 1 .dicembre 1870. 

{Araldo) 
GENOVA, 30. — S. M. il Re ha 

mandato a regalare al duca di Gal-
liera il proprio ritratto accompagna
to da Sovrano autografo. 

É qui arrivato fino da ieri il com
mendatore Aghemo per farne la con
segna. ' ^ ' {idem) 

TORINO, 3f̂ . — La Gazzetta Pie-
ìnùniese an'nunzia che venerdì da-
Tanti al tribunale di Torino ebbe 

'principio il processo relativo ai do-
ioroai fatti che avvennero nell'Erga
stolo di quella città aili 30 luglio 
prossimo,passato. 
-, Sono 24 gli imputati di rivolta e 
d'insubordinazione, tutti giovani da 
18 a SO anni. Un solo Ha toccata 
Veta maggiore. 

FANO, 30. — I funerali di Mala-
godi riuscirono splendidissimi. Molte 
università ed associazioni erano, rap-. 
presentate. Pararono parecclii ora
tori, è per primo l'avv. Ferdinando 
Berti rappresentante di Bologna. 
Folla ihjménsa. (Qazz. dell'JJIìmUà) 

Il R. Ministero dell'interno lia 
stabilito dì aprire un concorso per 
l'ammissione agli impieghi della HI 
categoria neU'Ainministrazione Pro
vinciale giusta le nórme sancite dal 
R. decreto 20 giugno 1871 n. 324 
serie II ,ed a tale effetto ha già fatto 
pubblicare nella Gazzetta ufficiale 
del regno il relativo avviso. 

Stante il premesso feccio noto che 
gli esami per l'ammissione preaccon-
nata avranno luogo entro il mese di 
aprile p. v. nei giorni ohe saranno 
indicati con altro avviso che verrà 
successivamente pubblicato, tanto 
rnella Gazzetta ufficiale, co^^ anche 
in questo giornale, ed in conformità 
al programma stabilito col decreto 
in data 24 agosto 1871, che è il se
guente: ' -

Sto.rìa d'Italia dalla fondazione di 
Roma, avvenimenti principali.— Geo
grafia d'Italia. — Statuto fondameh. 
tale del Regno. — Nozioni elemen
tari suU'ordinainento amministrativo 
del Regno. —- Nozioni elementari 
ÌJitorrio'agli archivi ed al loro ordi
namento.,— Aritmetica. — Calligra
fia.. ~ Lingua francese, traduzione 
in italiano... 

*Glì e.saml di cui si tratta, saranno 
tenuti nei Capìluoghi dì Provincia, 
che pifr tardi saranno indicati.} 
; Le domande di ammissione agli 

esami stessi saranno, inoltrate a que
sto Ministero per mezzo dei signori 
PrefeUi non,più tardi del mese di 
marzo, corredate dei documenti pre
scritti col R. decreto preannunziato, 
c i o è : . • • • - " • 

I. Della fede din'asciia; 
II. Del certificato di buona con

dotta morale e politica; 
III. Dell'attestato medico com

provante la buona costituzione fisica; 
IV. Del Icertificato di cìttadi--

nanza italiana; 
V. Della licenza ginnasiale e di 

scuola tecnica. 
Di tanto se no dà avviso per chi 

può avervi interesse, cou avvertenza 
.che da parte della Prefettura ver
ranno dati agli aspiranti ohe ne fa
cessero richiesta plì opportuni schia
rimenti, intorno alle disposizioni con
tenute nei RR. decreti del 20 giugno 
1871 n. 323 e 324, e che regolano 
le sorti degli impiegati dì HI cate
goria, ed indicano le condizioni per 
l'ammissione agli esami. 

Padova, 27 gennaio 1876. 
M Prefetto 

ERUm... 

rettitudine, indipendenza o censo è 
veramente notabllfl. 

Alla buòna sistemazione dì tu{ti 
questi pubblici sorvigi è dovuto prin-
dipalisfiiimo, merito ariiqstro Pt^eietto, 
che edotto della vera situazione delle 
cose ìióstre ha saputo provvedére al 
nostri bisogni. .'••. t^r - .,• 

4. Anche il già ìfimonlato difetto 
di puÈbJlica forza ]fiìjK? noli estate per
chè la locale Stazione dei Carabi
nieri f|ij notevolmente rinforzata» e 
per vero presta inappuntabile ser
vizio. , ^ ^ ' 

Apzi ^ debito del vostro locale 
cronista di fare pubblico elogio al, 
brigadiora Corradi, comandante que
sta stazione per là bravura od atti
vità spiegata in un recente reato 
di furto consumato in Correzzola a 
danno di certo Burattin Sante. Mi 
consta che a seguire le traccio del 
reato ed a rinvenire le cose rubate 
non curò di starsene per qiiàsi qUài 

^rantotto ore in continuo servizio. 
Fatelo sapere, perchfi è giustizia, ai 
suoi superiori. 

5, E a rompere finalmente la mo
notonia della nòstra povera esiatenza-
abbiamo da iersera riaperto il nostro 
Teatro Comunale con una operetta 
buffa. , 

Oggi non vi darò dettagli sopra 
questo trattenimento; solo vi fo sa
pore-che lo spettacolo è buono, ben 
sostenuto, ed al màssimo buon mer
cato. E, notate bene, 1' orchestra è 
tutta di dilettanti deP paese che an-' 
che perchè bene diretti fanno pro
prio miracoli. 

P ^ ^Tl- * t ^ ^ = 5 5 = -

FRANCIA, 29. —, Il Moniteur 
iinwerspl e il Francais dicono che 
il ministro d'aj^ricoltura e commer-
ciò presenterà ^q îanto prima, al ma-
• resciallo presidente della repubblica, 
una importante relazione sulla rin
novazione dei trattati dì commercio. 
Si sa che una inchiesta fu ordinata 
dal ministro De Meaiix e che tutto 
le Camere dì commercio e le Rap
presentanze agricole furono invitate 
a manifestare i loro pareri, La gran
de ma^noranza conchiude per la. 

, rinnovazione dei trattati colle modi
ficazioni che r esperienza ha consi-

, gliato 0 specialmente *Golla conver
sione in diritti specifici delle tasse 
ad valòrem. Questa sarebbe pure la 

CRONACft DELL& PROVINCIR 

ft^fiove.) 3»* — Quando ci sono 
bratta notizie, in paese provo repu- • 
gnanza a farne raccolta per règa-
laVle al pubblico. Tutti i giornali 
hanno la loro missione, ma solo agli 
uocellaccì del mal augurio lascio il 
poco ambito onore di servir caldo 
alle nostre popolazioni il loro etorno 
Solito manicaretto di pubbliche e 
private calamità, 

r 

Ecco le notizie : 
1. Venne assegnato alla Pretura 

di qui un vice pretore delia cui ca
rica da qualche tempo si manifestava 
il bisogno anche per rendere al bone 
amato nostro pretore possìbile col 
disimpegno di tutti gli 
un sopportabile servi?:Ìo. 

2. Venne pure assegnato a questo 
Capoluogo î n delegato dì Pubblica 
Sicurezza ai riguardi della tranquil
lità dei cittadini ultimamente pur 
troppo da alcuni gravi misfatti se-
riamento conturbata^ 

3. Pare, che le cose del Municipio 
procedano adesso por lo meglio, per
chè questa popolazione nutro la gran
dissima speranza che potrà eosere 
accettato a Capo del Comune quel-
Tfìgregio galantuomo chtì, è il signor 
Papete Pasquale, il quale per grado, 

^ Insomma aè qualche ^ala'ntuoiiio 
venisse a Piove lo consiglierei du-
rants questo Carnovale di approflt-
tafe della carrozza postalo del do
popranzo; troverebbe un discreto 
spettacolo e non sarebbe costretto 
di andare a dormire come i polli 
quando il solo declina. ' 

Avremo fra^ breve anche qualche 
festina da ballo. Le nostre feste non 
• sono roba elegante come le vostre 
del Casino Podrocchi, ma per com
penso quanto a cortese e franca ospi
talità possono dare dei punti a mezzo 
mondo. 

Insomma c 'è abbastanza da os-
sere contenti; e magari le cose an
dassero sempre cosi* S- . 

— Oggi ebbe luogo in via straor
dinaria un Consiglio Comunale molto 
tumultuoso. 

Intervennero, tranne uno, tutti i 
Consiglieri e mentre si fa plauso allo 
zelo col quale si diede prova di trat
tare la cosa pubblica» si vede però 
che il partito dì opposizione o meglio 
chi contraria il progresso» aia capi
tanato'da persone che non conoscono 
certo gli usi e riguardi dovuti e pre
tendono d'imporre colla potenza dei 
loro polmoni,0 con termici tutt'altro 
cho misurati, le loro opinioni, 

Nostro malgrado dobbiamo dire che 
quei signor Sindaco, d'altronde, per
sona dabbene ed onesta a tutta prova, 
non riesce con tutto il suo buon vo
lere a condurre un po' d'ordine nelle 
discussioni; o se le cose dovessero 
seguitare cosi, ne potrebbero deri-
varo conseguenze funeste. 

Basti solo avvertire che nelle vo
tazioni pella costruzione di un pic
colo tronco dì 300 metri di strada 
dichiarato dalla maggioranza di uti
lità pubblica, posto nel centro dql 
paese, due consiglieri, visto V esito 
contrario, alle loro idee, sortirono 
dalla Safa, e uno dì questi stando 
sulla porta, scagliò villane offese ai 
Consiglieri rimasti, e l'altro andò a 
sfogare la sua bile, con termini ri-
fìuta,ti certo dal galateo, con quanti 
trovava per la via.^ 

Si spera che coloro i quali amano 
il bene del loro paese provocheranno 
le misure necessario per impedire ul
teriori scandali, , 

CÉOMCA CITTADIIA 
E NOTJZlt; VARIK 

C o n f e r e n z e , — Questa sera 
alle ore 8, nella sala della Gran 
Guardia in Piazza;TJnH4 d'Italia avrà 
luogo la quarta conferenza a bene
ficio del Giardino d'Infanzia, e sarà 
data dalla signora Rosa Piazza cho 
tratterà dell'educazione della dolina, 

I biglietti d'ingresso (da una lira 
l'uno) e quelli di abbonamento a tutte 
le conferenze (a se) lire ì' uno) sì 
possono acquistare presso la libreria 
Druker e Tedeschi, airUnivórsità, 
presso la libreria SaJmin, Jje questa 
sera anche all'entrata della sala de* 
stìnata alle Conferenze.'* 

S t e n o g r a f i a ^ — La prima so
cietà stenografica italiana dì Pàdova 
riunita in adunanza ganerale, il 
giorno 30 gennaio ha deliberato' 

di prendere atto dello comunica
zioni della Presidenza e della rela
zioni snU'andanio^jto dcììa Socwtà 
durante Tanno 1875 ; 

^ di approvare 11 consuntivo delTo-
seVcizio testò compiutosi ; ' 

di esprimere un voto di ringra
ziamento alla Presidenza poi modo 
lodevole con cut disimpegno il man* 
dato affidatole ; 

dì re^]pingero la proposta presen
tata da due soci» perchè sia rifor
mato lo statuto nel ncnso che la 
tassa sociale debba corrispondersi 
intera ogni anno, anziché in rato 
quadrimestrali, e d'invitare la Pro-
sidonza a proporro nella prossima 
seduta alcune biforme dei regola
menti in yigoro ; ' 

Ha costituito quindi la nuova Pre
sidenza, eleggoncio i signori: 

Treanni Achille a presidonto ;— 
Zamato Giuseppe a vice presidente'-— 
Abriani nob. Ettore a consigliere *— 
Pesaro Giuseppe a segretario-cassiere. 

C n N l n o Pclli^off^t^ht. — Per 
quanta iosse la fiducia cho i soci 
avevano nell'attività della Presidenza 
e nel suo desiderio di contentarli, 
non potevano lusingarsi ch'essa fosse 
in caso di ammanir loro, quale an
tipasto di ogni lunedi, un concerto 
vocale istrumantale, corno vi ^ riu
scita per le due prime sere. Lo ri
sorse a cui ricorrere in simili cir
costanze sono presto esaurite, nò 
sarebbe stato più possibile combinare 
qualche cosa da sostituir degnamente 
ciò che sì era avuto-

Daltronde il carnovale piii che 
altro è fatto per il ballo, e la pro
spettiva di un festino.in un elegante 
locale, dove si raccoglie la buona 
società por intrecciare le danze al 
suono di un' ottima orchestrina, è 
per so stessa abbastanza attraente 
da non aver d'uopo di altri incentivi. 

Tuttavìa dopo V ultima volta si 
era infiltrata, non sì sa come, l'idoa, 
come se ne infiltrano tante altre, che 
il ballo senza il concerto non avrebbe 
richiamato Wn grande concorso, 

DUattì parecchie signore, ne po
tremo nominare talune, ch'erano in
tenzionate di andare alla festa di ieri 
.Sera, preso dal sopraccapo di trovarsi 
sole, ad una cerila ora mandarono 
ambasciatori al Casino per aocertiirsi 

I sul numero delle presenze* Gli am-
basciatori, forse giunti troppo presto 
per tastare il terreno, hanno dato 
nel loro ritorno notizie nofi scolto 
incoraggianti, cosi che buon numero 
di signore son rimaste a casa. Siamo 
sempre alle solite; se tutte hanno 
paura di essere le prime, vedremo 
spesso le salo deserte. 

Del resto se gli ambasciatori aYas-
sero azzardata colle loro comittenti 
una innocente bugia per trascinarle 
al Casino non sarebbe stato alcun 
male: noi co la saremmo presa vo
lentieri sulla coscienza; doveano dire 
che la sala era fioritissima^ Gli amba
sciatori polìtici ne dicono tante, delle 
bugie, qualche volta con grave da'ino. 
degli Stati: qui al contrario Toffem 
della verità avrebbe giovato allo 

Ad ogni modo, benché più scarsa 
di numero la festa non^restò al dìs-
sotto delie precedenti per eleganza 
e buon umore-

Noi abbiamo abbandonato le sale 
ad un'ora dopo mezzanotte, mentre 
si eseguiva la bella quadriglia Aida, 
ma sappiamo che le danze si sono 
protratte liotamcnte fino alle tre del 
mattino. • B. 

Bl e a u t t S i ù e r e | i n t I o v a » » . 
Questo breve ma interessante opu* 
scolo improntato di un'utilità pratica 
particolare pei propriotarii e colti
vatori della nostra provincia, è ope
ra d'uno dei pifi assidui nostri eno
logi il quale vuole conservare l 'a
nonimo, e che non ha altro scopo che 
di diffondere l?i cognizione dei pro
cessi da lui esperimentati e dei ri
sultati che se ne possono ottenere. 

Questo opuscolo è po^to in ven
dilo presso tutti ì nostri librai al 
mite prezzoj di L, l.GO, ed il ricavo 
ne è devoluto a favore della Con
gregazione di Carità. 

Così si può diro che Fautore volle 
avvantaggiare ad un tempo 1 ricchi 
ed i poveri, ed i nostri viticultori, 
acquistandolo potranno fare ad un 
tempo buona speculazione ed opera 
buona. 

V*iìlftl>l1cAi7JonI. ™ILsig. Giu
seppe Leoni procuratore, ciba favorito 
un suo lavoro suir Azione paitUana 
del diruto romano^ accompagnata 
da una breve memoria sullo Stilli
cidio. Il fatto che a questi lavori 
venne data accoglienza \\Ù\VArchivio 
giuridico, diretto con tanta autorità 
e competenza dal Serafini," prova ad 
esuberanza la loro bontà, ma anche 
nello scorrerli noi ci siamo persuasi 
che il Leoni comincia bene la sua 
carriera giuridica: sia per l'oppor
tuna conauUazipne dei più riputati 
autori da luì fatta, sia perchò egli 
mostra nel suo lavora di sapere coor
dinare, disporre e svolgere con molta 
precisione le sue idee. 

—' È uscito il fascicolo l i della 
Scuola ilalÌGa, diretta da Carlo 

Lotti. Vi troviamo ì seguenti argo^ 
mentii Note al progetto dì un col
legio internazionalo^ da fondarsi in 
Roma — Ricordi di Grecia — Studi 
critici — Un pranzo di Natale — Ri
vista bibliografica « Rasjjegna dram
matica — Cronaca italiana —. Cro-
naca estera. 

— La signora Emilia Bossi di Firen
ze, nota ncirarte gentile dell'abbiglia
mento-femminile^ vorrebbe aggiun
gere alla sua fama d' artista, anche 
il merito d 'un opera buona, od e-
minentomente nazionale. 

Essa propone in un opuscolo che 
ci vèhriè*favorito di emancipare Pab-
blgliamcnto femminile italiano dalla 
produzione estera. L'egregia aignora 
fa osservare che bài^ìcÀìù V emanci
pare per ora la patria adì figurino dì 
Parigi', che por conseguenza V insi
stere in questo senso sarebbe utopia, 
ma che le signoro commettono una 
grave mancanza, quando comperano 
i cosi detti articoli di Parigi, im
portandoli dall' estero, mentre U 
produzione nazionale ci potrebbe sop
perire benissimo. 

Cosi l'industria, dei fiori finti è 
fiorcntissima in Italia, eppure se ne. 
importarono 2,500 Kilogrammi nel 
1874 per un valore di 373,000 lire, 
ed aggiuntivi altri fiori daziati a 
valore e dei finimenti di fiorì finti 
sì ha circa 1,000,000 dì lire guada
gnate da operaie straniere, anziché 
da operaie nazionali. , 

Questo dipende in gran parte an
che dal cattivo ordinamento indu
striale dì quijsto ramo che abbiamo 
in Italia, mentre a Parigi vi è ap
plicata con molta giustezza la divi
sione del lavoro-

Si proporrebbe perciò un' esposi-
sione di campioni delle varie produ
zioni destinate all'abbigliamento fem-
minj]i3, asposiziono che informasse le 
signore delFattitiuline delV industria 
nostrale, e nel tempo medesimo le 
invogliasse a preì'erirla air estera. 

Nell'anno 1874 le nostre signore 
hanno pagato airestoro per oggetti 
di moda 37,303,250 lire. 

j 

—- Il signor Paliferno Acca c'invia 
da Trieste stampato in elegante vo
lumetto alcune rime in dialetto ve
neto. Altri giornali si sono occupati 
con lode di questo poeta vernacolo, 
e noi certo non gli terremo il bron
cio se anche ha scritto in dialetto ì 
suoi ver-si fra ì quali ve n*ha pa-
reccdi dì bellissimi. Egli tratta con 
speciale successo il sonetto nel quale 
egli cerca dl^abbozzax'o varl^tipi.di 
persone che ora sono i poiiticantiv 
ora l'antiquario, ora, isaloponi el 
medego da huganzo, ecc. ed il più 
delle volte vi riesce con molta for
tuna. . " . ^ . 

Siccome i giudizìi dei critici pos
sono alle volte sembrare parziali e 
siccome Targomento ci tocca da ^vi-
cino, prendiamo licenza di citare un 
sonetto molto più che non ruba troppo 
spazio ai nostri lettori-; 

E L MATKKIALON 
Vado co'le mie femene in Arquii 

Per visitar la cnsu de quel tal . 
Canonico bislaco, originai, 
Che I.aifra, e sempre/-.aiu-a ci ìicmih. 

No trovo che un scrlttorlo e un caramal, 
La so poUrona e un gate imijulsujnJi, 

, E dopo mi' ora cho mo son sqCà, 
Vegno via, posso dir, corno un sUval. 

I me conEa cho-i omeni più fini 
Varda quello cagnero co' respetto, 
E a peào d* oro i le vena comprar.»v 

Mi digo che ì xe malU da ligar; 
Corpo do bio, ma se i le porta hi glielo 
Chi diavolo ghe ah cinque fiorini? 

Da questo sonetto i nostri lettori 
apprenderanno la naturalezza che 
regna in tutte le poesie del signor 
Acca; il quale se forse elsvandosi 
all'altezza di Paliferno della poesia 
vernacola potrebbe sémbraresuperbo, 
ha tuttavìa il diritto di non consi
derarci TAkka, od il pigmeo della 
medesima, ma invece ò Un ingegno 
promottente, e dal quale ci a^^pet-
tiamo dei nuovi frutti degni di que
sto primo saggio. —^OT-

, WUlmiilmeniil presso il R, Tri
bunale correzionale di Padova; 

2, febbraio. Contri Allegri Luigi 
per truifa, dif. avv, Monici ; contro, 
Fanesco Marco per porto armi, dif, 
avv. Soranzo; contro Sibilla Simeo
ne e Bertolò Anna per giuoco d'az
zardo, dif. avv. Monici e Soranzo. 

SUunklBKxlono'Ut g:a«. — Orario 
per la ijuluilii::i ulumitivUioiie liai l (eia 
brnlo 111 1 iiiiiizo. 

, l fa r i^Ì04»iar t ™- Nalla rlsga 
aweiiutà la notto procedonte al caffè 
Colonna, 0 di cui abbiamo navrato, 
rimanevano foriti Lazzarini Angolo 
con due ferite una aì naso, sopra 
iì ciglio sinistro l'altra, guaribili in 
6 giorni ed il di lui figlio Luigi ri-
portava gravi lussazioni all' omero 
sinistro. GÌ! altri finóra sono sco
nosciuti. 

ISoBfictìo« —' |PubliUcliiamo con 
piacere: 

. A-
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SONETTO, 
ri • 

Raro pur troppo è.che virtù modesta 
S'apm agli onori. In questa date, il varco! 
Avido vulgo non supurha testa .. 
Corre agli uflìci e grida: io mi sobbarco. 

Cosi negletto o senza culto resta 
li merlo, e chi men sa reggo Tincarco; 
Indarno roiMnion tuona, fl Viafeata 
Turba sacila Con terribil arco. 
I 

Ma to guldan, signor, a mbil mela 
Utili studi, antico amor del retto, 
Cuor di padre, rl'amico e cittadino; 

Però de-'buoni oggi lo |luol s'allifìta: 
E grillò io^pol, quasi a prnMa eletto: 
Del novello tuo dì'̂ qafìsto 6 il mattino. 

29 gennaio 1870. • 
. FELICE TOFFOLI 

parroco di Legnavo*.: 
flSoiìlctà <Tpln»tf»rIa,- —La 

Gazzèlla Livoìmese del 29 gennaio 
scrive: 

^ • 

Per buona sorte, le notizia clic 
ieri correvano per Livorno circa il 
preteso fallimento della Sociatà di 
navigazione la Trinacria, fiìrono 
alquanto esagerate, o noi siamo con-
tentis.sìmi di ritlnrle al loro vero 
Valoro, 

V I ^ 

Là Società della Trinaoria non ' 
fecd che sospenderò momentanea
mente i pagamenti, od oggi cr si 
assicm^a che intej:^venne snbito un 
coiuponimento,. iiitìdiantoU^^i^uale sa
ranno, so già, non lo furono,^ripresi 
i pagamciiU/' 

IS&UIUKlSiuaiawnflel..4—^Leg
giamo nel Pungolo di Napoli, in data 
del 29: 

leri^ nel nostro parto, avvenne ima 
rissa tra gli equìiiaggì di quattro navi 
mercantili, cho ebbw le proporzioni 
di una vera battaglia, , 

Erti arrivata in porto la. &oya de
nominata Pentita Maddalena, co
mandata dal capitano Angelo Ansanti, 
di Pozzuoli, Quattro marinari, per 
ordine del loro>capo:, scendevano 
quindi in una barca per stendere la 
catena con̂  l'ancora di poppa. In 

I quello stesso punto erano altri tre 
bastimenti: lo schootior Teresa^ la 
bova Immacolata^ ed un altro schoo-
ner, Concezione. Lo ciìirniG di que
sti tre legni ebbero g- dire con quella 
della Maddalena, poi posto, pare, 
che quest'ultima nave aveva preso, 
ptìr modo che ne nacqno tra ìoro^ 
una rissa clamorosissima. 

Il capitano Astanti, sceso anche 
egli in una barca,^ raggiunse ì suoi 
marinari per impedire che la zuffa 
avesse serie conseguenze. Ma gli a-
nimi erano esaltati, od appena ei 
comparvo tra i litiganti, gli uomini 
-delle ciurmo ribelli lo circondarono 
e lo assalirono, alenai armati di lun
ghe aste di ferro, altri dì grossi 
pozzi di legno, ed altri doremi. 
' Il nialcapitato capitano si difese 
come meglio potò, ma fu sopraifatto 
dal numero, ed ebbe il capo ferito 
da xm colpo di mazza vibratogli dal 
marinaio Salvatore .Denaro, dello' 
achooner Teresa. 

E gli sarebbe certamente toccato 
di peggio, se, accorsi sul luogo della 
rissa alcuni funzionari della Dele
gazione marittima dì, pubblica sicu
rezza, non avoss(^ro proceduto allo 
arresto di parecchi' marinari, 

<^\i arrostati, immediatamente de
feriti al potere giudiziario,/sono in 
numero di 11, e si chiamano: Sal
vatore Dèftaro fu-Appio, appartenente 
all'equipaggio della Teresa; Giusep
pe Gah-ano fu Agostino, Rosario Ga-
leano fu Francesco» Biagio Botta fu 
Domenico, Domouico Sgatìgone fu 
Leone e Sebastiano Orassi di Seba
stiano, appartenenti air equipaggio 
della Concrezione', Giuseppe Vergona 
di Onofrio, Domenico Lauricella.fu 
Antonio, Giuseppe Lamaro fu Diego, 
Craetano Re fu Onofrio, ed Antonio 
Tesorieri di Giuseppe, appartenenti, 
air equipaggio iUìiImmacolata._^ 

\3WIC10 DEIiS-O STATO CiVILJS 

. Bólleuino del 29. 
NASCITE 

Maschi n. 3 — Fomoiine n. 3 
MORTI 

Prosdoclmi Lii=gì fu Giovanni Bat., 
d'snnf 67, posaidcnte, coniugati). . 

Tonioio Angfla <ii Ln;iovico, d'anni 10. 
Ptilierin Sahte fu Giuseppe, d'anni 

43, cavolaio, coniugiUo'. 
Fiir.so; -Mingarilu Teresa fu Domuni-

co, d'anni OM, ìndustrianie, vedova. 

^. 
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IH 

Costanzo Giacomi fu AniOTiio, antiì 
6b. pottainolo, coniugato di Saccolongò. 

~ Più 2 bambini esposti. 
Bollettino del 30. 

NASCITE 
Maschi n. 3 '-"̂  Femmine D. 3 

MATttiMOm 
Bastlanello Bortolo fu Luigi, cocchiere, 

«elibe, con Vendramin Teresa di Luigi, 
casalinga, nubile. 

Boflolami Stefjino di Sante, fiUaiuolo, 
cehbe, con Grassivaro Maria di Gaetano, 
fltialuola, nubilo, ; • . . - , 

Haritan AlosMIro fu Antonio, agente, 
celibe, con Tamberger Maddalena di 
Martino, cameriera, nubile. -

Mazzuccato Luigi di Giovanni, fiUa
iuolo, colibe, con Rossetto Luigia di An -
tonio, fiUaiuola, nubile. 

Agnoiello Candido di Luigi, villico, 
Càlibe, con Migliorin Giovanna di Sante,, 
casalinga, nubile. 

Rampndo Ihllisla di Agostine, alHt" 
tanziore, celibe, dj Vigonovo, con Canova 
CielesUnj di Giovanni, casalinga, nabiie. 

MOBTI 
Favero Elvira di Alessandro, di mesi 4'. 

SI ha da Parigi'In data 31 : 
Il Rawel ài corno precisi in se 

guanti risultati dello elezioni di ierl^; 
, '86 tepubblicani; 19 costituzionali: 
80 realisti; 36 bonapartisti. f-. 

\ I 

Scrivono da Pàrfgi, 28» air OpU 
mone; 

< L* assemblea generale fltraordi-
naria della Società dolio strade fer
rate deU'AUa Italia e dfllle meridfo' 
nali austriache elle dovevasi tenere 
ieri & stata rimandata al 28 febbraio. 

f Sino dal .giorno precedènte oo-
noscovust questa' rìsoluziono, cìie 
diede origine a molti commonti. 

«La verità è che il presidente 
della SocietA, avendo creduto dove
roso di comunicare aìì'assemblea. ìì 
testo della convonzione fatta con 
1- Italia, gli venne lo scrupolo che 
tale comunicazióne non fosso oppor
tuna, finché, non fossero^.tei'minate 
Io trattative dell'liidia Ic'oì governo 
austrìaco. Egli ne avvisò per teltìr 
grafo, il ministro de' lavori pubblici 
del Regno d'Italia, il quale convenne 
con lui che non fosso prudente di 
render pubblioa la Convenzione, se 
prima r Italia e l'Austria non si 

-Amadao Dalla BjscaTercaa fu AnioiitoJ fossero messe d'accordo, 
-V 4i anni 70, civile, vedovo. 

Pantalone Francesco,^! Matteo, d'on-
tii 22, soldato di cavalleria, celibe, di 
Chieti. 

D'Angeli Acbìie, d'anni 21, soldato 
•del 2" Reggimento.fanlerìa. 
^ Carta Bacchlsio (ìi Bacchisfo, d'anni 

21 li2, soldato di fanterìa, celibe, di 
Manomeri (Oristano). 
R. .OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

2 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.dì Padova orel2m. 13 5.56,3 
: Tempomed.diHomaoiel2m. 10 s, 23,4 

Osservazioni meleoroloijiche 
seguite all'altezza di m. iT^^lauoloQ di 

', m. 30,7 dal livello medio del mare 

31 gcnnnio 

Ma vi ha un partito che un rìm 
pasto immediato ci troverebbe il suo 
:^rnaconto ; ed è iquesto^jiartito che 
gettò al 4onto:i nbmì'SegnìJdOvévoli 
Nicoter^ e Mancini por istuaiar'ile la' 
dìì-ezìone o veflero se fosse il caso 
di lanciare Vareostato. , 

Ma il vbnto ricacciò qiiei duo nomi 
assai basso; ed ora non se ne parla 
più. -Mettiamoli in serbò per una 
lista ministeriale da porsi fra i pro-
nqptioì dell'almanacco dell'anno 1899, 
Perchè ^9erte nespoloi^come queate,, 
giungano a maturità ol vuole del 
tempo- ' , " '. ! . 

Non é ancora cossata la polemica 
sulle ètìhvèrixioni ferroviarie, ma 
giudicando a lume di naso» comesi 
suol dire, i parossismi do! primi i-
fìtanti lardarono luogo alla rifies-
Rione- ! ' : ' :; 

^ e 

«Allora fu fatto.sapere che l 'as
semblea era dilTerita. Sebbene si ab
bia ragione di credere che frapochi 
giorni sia stabilito lo stato del ma
teriale mobile ed anche • ffa pochi 
giornL,termiìiati in modo soddisfaT. 
Gente i negoziati tra V Italia, e l'Au
stria, non si potò tuttavia convocare 
più presto, la nuova assemblea, op-

1 ponendovisi gli statuti della Società. 

i 
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COR EBE DELLiI 
1 f e b b r a i o 

EBA 

NOSTRA CORRISPOKDENZÂ  

Gli stessi giornali avvfiraî Wrfvano 
che se Tonor. Spaventa sì presterà 
a qualche concessione di, linee, ci 
sarà modo d'inténdorM. Fra lo lince' 
pili desiderate ci sarebbe quella da 
KboU a Reggio di Calabria, Non 
credoipecaltro :che iJ ministro in 
un bilancio àncora in deficit possa 
trovare margine per iscrivervi \ 
cento milioni che qtìellVpera impor
terebbe. . ^ 

Ili ogni caso, guardando-la carta 
fprroviaria non ai tj;overebbe forse 
âl Nord qualche provinola che paga 
il suo tributo alle garanzie, e non 
ha di suo un solo metr^di ferrovia? 

In confronto dì chi nulla ha, chi 
ha poco è relativamente ricco. 
. Intendami chi ^ùò cìienCintend'io. 

Barom. 0^-- milU 
Terniomet, ceiiugr-
Teni-del vap/acq.. 
Umidità relstiva, 
Dlr.efor.dciveuto 
Suio del ci(;lo . * 

^ ' r 

NNOI.aO 0 
nuV, rnijv. 

Dai mezzodì del 31 al mezzolì dell'i 
:Temperatura massima =: -J- 7'9 

• minima = 4- 3''8 

/•• BUf.LETrmO COMMERCIALE. 
V«ia©s£̂ Q, 3t. — Rend.it. 77.35 7746. 

I 20 franchi 21.73. 
•6U»i««,31. — Uend. it. 77.30 77.40. 

1 20 franchi. 2i,7B §1,76, . 
Sete» — Debolissima disposizióne 

alle cunlraitazioni. 
«il<Hie,29i—Sefó. Affari limilati, prezzi 

slazionari. 
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ULTIME NOTIZIE 
!_ll!.Lli-'. ij-JlS 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio dì Peseta. — Ferdinando 

:!Martini voti 407, Brunetti 481. 
Eletto Martini. 

• ^ 

Uoma^ 31 gennaio. 
Vittorio EmanueÌG è nella sua Ca-

pitale, e ieri fu presente al Gonsi-
glio dei ministri che si tenne afl 
Quirinale,. 

Ci ha chi annette certa impor
tanza a questa riunione; io, badan
do al fatto che tutte le domeniche 
si ripete in presenza del Re quando 
si trova nella sua Reggia, tiro via 
notantlola semplicomente per scru-, 
polo di cromata. ^ ;.. È i 
, I giornali proseguono ad ànnun 
zlare crisi o rimpasti imminentiì 
Qtjesta volta mettono in, dò iina 
ostinaxiono straordinaria, un'ostina-
zione che ai ribella a ogni smentita 
e a o^ni rettifica. Se proprio hanno 
la coiiviiizione di quello che dicono, 
seguitino pure a dirlo; ma sarà op
portuno fare oreccliio da mercante 
e non darcene jier, intesi: 

Il ministero si dpresenterà al giu
dizio della Camera quale è, ed è 
per serbarsi tale che fece quasi vio
lenza alì'onor. Cantolli a ĉ ui le sven
ture .domestiche facevano desiderare 
la calma e il ritiro dalle agitazioni 
della vita politica. .' < 

•v. 
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ROMANZO 

La discussione sul paragrafo Ar* 
nim venne intavolata a Berlino dal 

^ L -

' .̂  I 1̂  -,' T 

dep. Maniiiardsen^ con una lunga 
giustificazionegiurìdica degli emenda- ' 
menti proposti da lui, da Puttkam-
hier e Schy^rge ed accettati, dal 
partito nazionale liberale, e conser
vatore ^liberale. 
.^1 segretario dì Stato, Btllow, di-
èhiarava che il Governo accettava 
il suddetto emondamento,-impercioc-
Che ad esso non importava altro, 
che le azioni punibili in questione, 
dei fun^ îonari del Ministero degli 
esteri, non venissero punite in via 
disciplinare ma colle norme del co| 
dice penale. 
«1 Dopociò //d^zd (progressista) parlò 
contro remendaniento. Egli ammise 
la giustezza giuridica del paragrafo, 
ma soggiunse che contro di esso par
lavano delle obbiezioni politiche e 
pratiche. ^ '"( ' '''' 

Tanto il corso del procèsso Arnim, 
come anche le ultime pubblicazioni 
avevano radicato ,in luì questa opî  
nione. Corrispondeva al sistema oo^ 

stituzìonale, che ìl capo responsabile 
del Governo abbia anche una piena 
responsabilità per tutti i mutamenti 
di persone;' ch'egli «bbia'il dirittd 
ed ir dovere ìri corte-circostanze di 
porre la questione di gabinetto" lìlll a 
nomina ò sul rimanere in,impiego 
di lin̂  alto funzionario. La responsa
bilità del Cancoiliore imperiale i|on 
può Vet^re indebolita coir.app4lo 
alla procura di Stato. Dei p '̂òtì̂ sŝ  
come (iuell0 d'At'nìitì, in cpridizi^ni 
politiche, meno .favorevoli delle; o-
dierno, avrebbe procacciato scrii pe
ricoli^ airimpóro- Gli uomini del gè* 
nere d'Arnim giocano tutto aopra 
una carta; por questa gente un pò! 
di carcero non è, uno spauracchioi' 
d'altra parto rodìerna legge disci
plinare dA al Cancelliere imperiale 
unft potenza granile e sufficiente:̂  a 
ipunire acconciamente una tale diŝ b*-
bedienza. l^'oratore domanda«cha^^si 
respinga il paragrafo noli' interasse 
della purezza e cfell'tìriità della di-
Bcìpl;h% 4eV servigio* neir interessò 
della dignità deir Itìipet-o, . ^ 

, Trailachke difende il paragrafo 
in un discorso interessante. Egli di
chiara che il servizio all'estero >-
sìgeixpma ogni altro lifi'bbbedienza 
incondizionata. Pili' avvenire che uh 
diplomatico disobhedendg, j^nd[a un 
servizio alla pàtria, come q̂ uestOjttV-
venne talvolta •neiyòrvizio militare. 
Noi rispettiamo'tuiti il' nostro gene
rale York, il quale colla sua' diser ^ 
zione cominciò la guerra di libera
zione, ma egli era conscio del suo 
delitto militare; r dichiarò ài (Re di 
essere pronto, a morire. Ma in ^k 
caso simile tanto York, quanto un 
diplomatico, troverebbero ,1* Ìi|dal-
genza dì un Re magnanimo e grato. 

Il processo Arnim ha dimostrato 
che i paragrafi ora esistenti non rì-
sguardano che impiegati subalterni, 
ma non mirano a quegl'iucojive-
nienti, che avvengono nell'alfa'-jo-

litica. Se si vuol rimanere nello di-
• • •• . • ... 

sp(?sìzionì presenti, sarebbe come vp-
ler misurare col metro un monte 
gigantésco, tJn" nuovo ^alragrafó è 
assolutamente necessario- L'oì-atòre 
non ha intenzioue punto di modifi-

dfì ed inaspettata maggioranza, 179 
contro 120 voti- Votarono contro l 
progressisti ed il x3entro ; ì sociali' 
sti ^i astennero dal votare. Manca
vano gli avversarli conservatori della 
legge. Assistevano alla seduta, alcuni 
membri del corpo diplomatico. 

tamaftiMaaacsrnra^ 

Vienna ^ 
Auslriaolie ferrate • 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio au Pargi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

I 29 
294 tiO 

8 8B 
0 ÌH 

ÌVi. 30 
73 78 
«8 70 

190 40 
IH 90 

31 
294 SO 

8 81 
9 16 

he 45 
U4 30 

.08 70 
i92 — 
ii3 75 

(Agenzia Stefani) ; -

ALESSANDRIA, 3L — L'esercito 
egiziano ha occupato JTamasia senxa 
refiistenz|a; dicosi ohe il Re d'Abis*' 
fìinia riunisca forze ad Adorvoc-

WASHIÌ^GTON, 31. ™ Si asai^ 
civra che la tìómmiasione finanziaria 
presenterà \in progetto ^Ha Camera 

Idei rappresentanti per la riduzione 
Mei diritti d'entrata* 

PARIGI, 31. —• Dispacci privati 
da Bilbao, anniinziaiió che Quesada 
è entrato'ierCa Burango, e che Lorna 
ocottpò lo/ Incartaciones. 

LONDRA» 3Vi — ll^Presiclente elei 
Comitato dei possessòri delle obbli 
gazioni turche annunzia di aver ri-
ceviito uh dispaccio da Costanlih'o-
polì, il quale smentisce offlcialmente 
la notìzia del Times di ieri che ir 
Suì̂ tano abbia chiesto^ il ^pagamento 
completo dei sdoi cuponi. 

VIENNA, 3l; -T La Corrispoìi-
densa jìolUica pubblica il telegram
ma che il,,presidente Auer5pe7'/7 in
dirizzò a uzel, ministro ungherese^ 
esprimendo in nome proprio e."dei 
suoi coUeghi vive condoglianze por 
la morte di, Deak. 

ÌREST, 31. —L'Imperatrice visitò 
•il feretro di Dèak, evicdoposa una 
'magnifica corona. 

Borlolom eo Moschln gennlB nsponsahìU 

^^ 

Cantiniere 
Si^vèhde da tutti i Librai. 

Prezzo Lire 1,50 
M03 
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MO li IIiiMii 
E 

sarà inessa ìu vendita^ 
l'a UH linciata 

P R E L E 
^^y 

NELLA 

FILOSOFIA POSITIVA 
letta ucU'\i]!a Magna ^{ îrUiùversitìi 

• il 22 gencraio 1878 
WL PHOFESSOUF. '' • 
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NOTIZIE DI BOESA 
Kirenze 31 

_ «Era verol... Quella donna cho du-
Tante le lunghe ore in cui avevq aofTerio 
le pene dell'inferno, nemmeno aveva 
avvertito che io non ero ai.suo fianco; 
-mia moglie, infine era colpevole 1 Come 
•avrei potuto dubitarne'?,.. 

Feci giurare ad Alex'8 che non avrebbe 
eletto una parola di quanto sapeva ad: 
anima viva, e mi posi a meditare In 
•qual modo avrei potuto colpire la per
fida ed il auo seduttore, 

t Ora comprendevo tutto: ora la ter
ribile realtà mi si svelava: ecco perchè 
quell'uomo non ayea mal volijto strin
gere-la mìa mano!.... 

f — Ma che cosa intendete di fare? 
— chiese Alexis spaventato e cercando 
invano di placare il mio sdegno.: 

( — Lo vedrai. 
< — Non vorrei cho vi accadesse 

tìventural... 
« — Sventura 'ai muledetli che hnnno 

aceralo il mio cuore, che mi hanno 
•avvelenala la yital... 

« — E il vostro divisamento^ 
i —' A te dico lutto. Voglio sorprer--

derli insieme. Cupiŝ i ora? E Ano a 

che non mi sia dato di coglierli, silen
zio, finzione. • ' , ' 
", » Mezz'ora dopo, Frida presentossi 
nel mio gabìneito. 

« Era lletn come al solito. 
« — Perchè non ti sei concilo questa 

noite 1 mi domandò coii aria iir.diSerente. 
, « — Ho lavorato. 

« — Edda cbe la troppa occupazione 
non ti sia nocevole. ' 

« — Non lemere.E tu, come stai? 
« "• Benissimo, ffo passata una noile 

eccellente: fu un solo sonno, 
• « - S.?nz-i sot^ni? 
« ^ Perchè mi fai questa domanda? 

Hai un'aria curiosa. 
. r ^ 

• E 9i pose a ridere. 
« Frenandomi a stento, imperc:oechè 

lo sdegno mi ribolliva nel cuore, ebbi 
forza di non trudirrai. Facemmo colt-
ziono insieme e bisogna dire che mia 
moglie si fosse accorta che non ero 
del mio miglior umore: infatti moslros^i. 
p̂ ù gemilo del solito, ansi quasi affet 
luosa.. 

« Qmn^Q ofdindi la carroxza per u-
scìre, mi vtmie incontro, e prendendo
mi la mnno: 
• < — Mi liiscì così? — disse. 

< —E come devo lasciarti? Gli am 
malati esigono le mie cure. 

''« — Senza u'ia carezza? 
• Fissai quella donna con stupore 

con maravigliai 
• il suo volto era calmo, nulla che 

accennasse anche alla più leggera emc* 
zione: non un tremito nella personal 

• — E se non fossa co)pflvole'? —• 
pensai — ma loslo ca-̂ ciando questa 

care il codice panale allo scopo di 
darò un voto di fiducia al capo at
tuale della politica estera. Ma se in 
questa occasione un esame serio dei 
fatti porge i'occasioiis -̂ al Reiohstag 
di dare ad esso un voto di fiducia; 
egli ^aìùta^come favorevole qngsta 
ofccasìohe:«Noi norf riiostreremò inai 
abbastanza al móndo che stiamo die
tro al Cancelliere imperiale, clie ha 
mostrato all' estero che r̂ .-J!mpero, 
Germanico da lui croato è e sarà un 
Impero pacifico )̂ («j:i]}?awsf/Vaf7oro5{) 

Nella votazione per a^l^ello nomi
nalo proposta.. da jtfar^if^r^^en , 
r emendamento passò con una gran-

Rendita italiana^ 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale' 
Obbi. regia tabacchi 
banca niiiionaló' 
Azioni merlinonalì 
Obbl. meridionali 
Banca' Toscana 
Creiliio mobiliare, 
Banca genei>ale 
B;tr>ci italo gernian.| — * 
Kepdita god. dal 1 gennaio 

• "Parigi ~ r -29 
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AVVISO: ,̂ 
' il sottoscritta' amene cbe da oggi 

30 gennaio il di lui agente sig. An-
tonip Salce ha cessalo di prestar ser
vìzio presso la dì lui casa comincr-

* GABRIELE BARZILAL^^: 

IVVISO ESSIiTE 

76 20 n. 
21 73 
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3f»9 -
225 -
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idea che mi ren'ieya riclìcplo dinanzi 
a me medesimo: 

f —Addio, Frida,— dissi avviando
mi per uscire. 
t\ t'—Nemmeno^ uq, bacio? ;; j ,\ 

* — Ah, sii.... 
* E ritornando sui mìei passi, sfiorai 

la auo fi.onte colle mio labbra, -;. 
« Un istante, dopo xml cacciavo nella 

mia carrozza, stringendomi il cuore con 
ambo le man', come sé avessi voltìtò 
(mpeUire che mi balzasse fuori dal peito. 

.. «Visitai secondo il solito i miei pò 
Veri infermi, e sebbene dovessero ac
corgersi ohe ero turbalo, cffliUo) pure 
mi mostrai maggiormente generoso. 

« Donai a tutti con indifferenza, con 
frenesia. Che cosa erano per melQric 
chezze dopo cbe la vita non mi sorri--
deva più? 

« PriipA di ritornare^ a {̂ jjsa volli fare 
il giro della passeggiata dei Platani. Era 
là che il vecchio Alexia aveva aoorli 
insieme Frida ed ìl marchese di Cour-
bet. li cuore mi diceva dove erano scesi 
di carrozza, immaginavo perfino ^quale 
dovesse essere il platano cbe era stato 
teslimone delle loro parole d*amore!, 

I La vista dì quel luogo inveleniva 
il mia QdiQt inacerbiva la mia pî ga» 
eppure parevami che mi recasse un 
momentaneo sollievo! .̂  

«Volli anch'io passeggiare su quel 
viale dove avevano tiaminmaio insieme 
e che pensieri e che leiri proponimenti 
ai avvolgessero nel mio cervello e nel 
miQ cuore non ve Io dìròi 

» D'un tratto, corno se le mie^pehe 
non fossero sufflclentì,. scorsi la c&rrozzfl 

Prestito francese BojO 
Rendita francese 3o|0 

! italiana SQ^O 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 18(J6 
Ferrovie ftomane 
Obblignz. • 
Obbliga/., lombarde,' 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra ' 
Cambio sul!'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

Londra 
Cohsalidato inglese 
Heodiia italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi . 
Spignuolo 
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Il dolU Fr. Pucci, porta a pubblica 
conoscenza, che nei giorni di GiWdi, . 
dalle ore 10 alle b pomeridicine si por
terà, da Venezia a Padova e piglierà al-
Joggio^ âfl'Albergo SipUa dUìro, Piazza 
Garibaldi atBne di giovare la soETtìrenle 
umanità! '' 

Esso si presterà a rimettere deati man
cantî  in maniera da imitsìre ì naturali 
e da servire perfeitamente alla masti 

reazione; ad impiombare bhn oro, od al
tra Sostanza secondo la convenienza, i 
denti, preservanJoli dai dolore è dal
l' ulteriore gnasio della carie, a risanare 
quei denti dolorosi in modo che l'in
dividuo più non abbi*» a soffrire ;, ad 
estrarre radici o denti CUG non ammet
tono rimedio^ a guarire èon buon suc
cesso qualunque maìatiia delia bocca, 
ad appliCEire deniure aite alla niastica-
zione anche dei cibi duri, e alla per^ 
fetta pronunzia ripristinando la frescheẑ  
ta e rotondila deU^ gii'nncie, da cre
dere essere, i denti naturali della" per-
sona, a rassodare i denti oscillanti o 

•per inBammazìono e per difetto di pû  
li!5ia ricolmi di sostanze calcìireei nel 
pulire i denti rendendoli bianchì come 
ravorioj ed in !ìne si presterà p̂ er con
sultare le persone che lo richiederanno 
ed a prestare l'opera sua in quiiiunque 
raaiaitia dellii bocca. 
7-9 Dott. FR. POCCI 

-tm 

' •* 

ddl marchesQ'di Courbet/Era solo/ Mi 
passò dappresso, ed̂  ìó >i(orai il capo, 
non mi sentivo la forza di rispondere 
ol suo s3lulo> di contraccambiare il suo 
fiyrr^p^.Dip^mìol |!loB si p)iò pfet^ndere 
dali* anima umana ciò cbe è superiore 
alle sue fòm^ ed io ero proppip^rìdollo 
all'eslremol • "V 

* Quando fui dì ritorno 5I piio palaz 
zO chiamai Alexisil quale era fatal
mente divenuto il mio' confidente::. 

» -̂  La signora é sortila?.,;—."gli do
mandai. ''' • ••- •• • '\ '' ; ; 
; «,Mi risposa négàtlv'amente.' Dgpantè 
tutta la giornata varie amiche si erano 
recale a farla vìsita. , . , 
< « — S t a b § P 9 . ' - - ;;,•,, 

«Fisso nel pensiero di non pronun^ 
ziare una sola parola, di non lasciarle 
indovinare che avevo penetrato ìl auo 
segreto, trassi per ^u^f^esi una vita 
di martirio. Frida si era accorta certa
mente cbe soSrlvo» che uila pena se 
r̂ê ia mi angustiava e più volte mi in 

ifirrogò per conoscerne la cagione, 
I Risposi sempre evasivamente stonlo 

che cessò dalle sue richieste. 
« io l'osservavo con ansia, con la feb 

bre nell' anima. Lo dissi. Frida stava 
per divenire madre e questo avveni
mento che da prin'dipiorhì aveva fatto 
balzare it cuore di gioia, impercioqchà 
apriva dinanzi a me un,orizzonte, nuovo 
incantevole, pieno delle più dolci illu 
stoni, ora mi ripiombava più ohe mai 
nel dolore, nella tristezza, nella dispera 
zione 1 

.«Però ero,uomo gius 
una tremenda vendetta, 

•a-

-^r 

I... B^plao ad 
avevo ancora 

trovala la forza di reprimermi all' idea 
che la creatura che portava in seno 
era incolpevole!... Vi parrà forse strano 
come mài potessi avere tanta freddezza, 
come l'idea di un figlio, che Corse non 
era mio, potesse frenare il mio sdegno. 
E a dir vero ignoro io stesso come ciò 
avvenisse I Ma infine fa cosi e ringrazio 
lidio!.;.* 
^ «Fihalmenle il giorno, eh'io avea va-
Jgheggî Vo apuntò; Frida diede alla luce 
una fanciulla!... 

< Che cosa io abbia provato quando 
mi trovai dinanzi 8 quella,piccoii»crea
tura, la lotta che dovetU sostenere fra 
il cuora che mi spingeva a coprirla di 
ba^i, a bagnarla dì lacrime di gioia, di 
tenerezza, e la ragiono che mi mormo
rava fredda, inesorabile : — Sai iu„ se 
quella Òglia siatìia ! . . — Lingua umana 

,,non varrebba ad esprimerlo. . , 
^ t Furono tre giorni, soli tre giorni 
di spasimo, ma mi invecchiarono di 
venti anni. Le rughe mi solcarono la 
fronte, ì capelli imbiancarono. 

» Con che atiaia, con quat\ta fissità 
contemplavo quel piccolo volto e come 
cercavo di ravvisare una somiglianza 
con luì.~. con quél inaledetto clie mi 
aveva reso per sempre infelice 1.... Come 
avrei data con entusiasmo tutta la mia 
esistenza per la gioia dì poter abbrac 
ciare, fosse pure V ultima voUa, mia mo
glie pura 0 aania, di poter benedire mia 
figliai..., 

« E invece la disperazione, il martirio 
l'infernol.... 

^ 

%M aggiravo per la casa come un 
demente, andavo dai mìo gabinetto aifa 

culla, cercavo' di sorprendere lujte le 
parole che le persone di servizio e i e 
amiche ai mormor:iv;mo 1.,.. 

« — Coma assomiglia a sua ra<idr-i!. 
dicevano tutti. — È si suo ritrjlto f... I 
medesimi occhi, la' medesima espres
sione!.... 

» Anche Atexis, credendo certamente 
procurarmi ung gioì:», andava ripeten
domi:' • 

* ~ Come assomiglia a SU:Ì midre!.. 
«E che cosa poteva ornai importara 

a me di tutto questo ! . . 
* Dopo tre giorni, la figlia di Frida fu 

consegnata ad una nutrica cbe abitava 
in un piccolo villaggio a poche leghe 
da Vienna, 

t k\ fonie battesimale le furono ìm* 
posti ì nomi di Mattea e Vanda. Quando 
la vidi partire nelle braccia della nutrica 
provai un dolore vivissimo. Mi par?e 
che Mattea avrebbe forse potuto essere 
ancora la stella della mia notte,, la co
lomba foriera di'pacej.-. -

* Trascorsi due mesi "Frida era rista 4 
bilita ed il suo primo pensiero fu quello 
di recarsi a vedere la sua créatura. 

^ 1 Come il cuore mi balzò ài giubilo l.., 
E se l'amore materno la nconuuceaso a 
mei,... Se questa donna, sebbene colpe
vole, non avesse fatto che affacciarsi 
ali* abisso e ss ne tosse ritratta, inorri-
ridila7 Potevo proprio essere sicura che 
il delitto era sialo consumilo, che era 
indegna di pietà, "dì perdono ? 

^ F 
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IKTEiM>KiN7A I>1 mAA'ZA IN PADOVA 

* ^ 

; In rscciizioiic d€irarh 3 ad U. Dccrclodrl 
. 7 gennaio I87JS. n. int3G {ScKe ti) devoti 
: procedere "U^ppalio della. ilvandUa In. 338 

«el Comune di Este frazione di Est(-gvfa 
Ponto S, FrancGBco, nel Circondario dì l̂ sto 
lìdia i'rovincia di IPadova e del presimto 
reddito annuo lordo di L. {210:35* 

A taio efTolfo nfì! giorno G del inc.ic dì 
Inalzo anno i'̂ TO aiicorc It a.sarà tenuto 
neirUiTicio d'intendenza in i'adovtt l'ftstaad 
offerte segrete. 

La rivtindita siuUìutla deve levare i ge
neri dal Magazzino di vendita Sali :e Tabac-

Gii obLljL t̂ii ed i diritti dfìl deliberatario 
sono indicali da apposito Capitolato Obicn-
fiibìle presso ti Ministero dàlte^ Finanze (Of-̂  
reiione Generale delle Gabelle] presso Tln-
tendenza di Finanza tì presso l'Ufiicio di 
vendita dei frenm dì prividiva, 

L*iippaIio sarà tennlo colio normb e for
malità stabilite dal Regolaménto sulla con* 
stabilità generale dello lilatO, 
; Coloro clie inlendi^ssero uRpirare al con-
foriiiienlo di detto esercizio^ dovranno pre-
Benlare nel giorno e nell'ora suindicati in 
piego suggeilato ia loro oiflirla in iscrìtto 
txìì Ufflzjo d'Intendenza in Padova e con
forme al modello posio in calce al presente 
avviso, -• ì^ 

' Le offerte pei- essere valide dovranno: 
1. Essero stese sopra carta da bollo da 

una lira-
' '2.'EsprinierG in tuttc^leltcfc Tannuo ca^ 
none offerto; 
; ^3.^Essere garantite, mediante deposito dì 
lire, 12M0 corrispontJente al decimo dei 
presuntivo reddito auesposlo. Il dcposilo 

Eotrìt ell'eltuarsi in numerario, in vaglia Q 
noni del Tesoro^/ov:Vero in rendita conso

lidala italiana calcolala al prezzo di borsa 
.della Capitale del lìegno-

4. Rssere corredate di un documento le
gale comprovanlc la capacità di obblìgarflì. 

,Le offerto mancanti di tali rennisiti, o 
contenenti restrizioni o deviazioni dalle con
dizioni slabiUte, o rilcrenlesi ad offerta ili, 
altri aspiranti, si rilerranno corno non 

. avvenute, • 
ViiggìuàkazìanG avrà luogo solfo Inosser

vanza delle condizioni e riserve stabilite nel 
ripetuto Ca[iitoklo a favore di quell'aspi
rante che avrà ofFtM-to il c:uione maggiore, 
semprediò sia superiore od ahiìcno eguale 
a quello portato dalla scheda deirAmmini-

.j atrazione. ' . • ì 
Seguita V aggiudicazione saranno imme-

dìatanienle ^restituiti i depositi agli altri 
• aspiranti, Qtìetlo del deliberaiario saràtrat-
; tenuto fino al momcnlo riella tStipula f̂iìono 

del contratto e della prcstaiiono aella cau
zione f^tuhnUa dalI'AHicoìo i del Capifohto 
d'oneri. 

Sarà annue '̂̂ ^a eiUro i! dormine perento
rio di giorni ili l'offerla d'aunicnlo non in
feriore ai ventesimo del prezzo di aggiudi* 
cazione. i 

Saranno a carico del deliiieratario tutte 
le spese per là pubblicazione degli avvisi 
d'appalto, quella per la inserzione dei me
desimi nella Oazzî Ua Uint;iaic del Ilegno,iO 
nei giornale (Idia Provincia Oiuando ne sta 
il caso). Io speso per la slitiuhzione del 
contratto. lé tasse governativo e quelle di 

. refristro e bollo, 
, ._ Padova* il 29 gennaio ]S7(>. ; 

L'Intendente! 
VERONA 
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AI Bfttablnl palUdl e rachiittìi ; 
Alle ̂ X>biiteU« che si ivìluppano; 
Alle Donno d«Jbol«; ;, - fr. ,, 
MÌ9 2f tttriftl, pw /apr i re rabtìQndftii^ 

deV!»lto * fabllitara lo spuntar àéì 
demi ai bambina; i,. • • . ij 

At OonTidaMenU;. 
Al Vedchi indttboll'U/ 

N&lto Itfaiattio a*l tóéttij!^ ' 
McliC'Digosttonl laborioso; ' \ f : 
Neir Inappetenza- ,,^,. • •.; .j _/ 
In t u t to 2« m a l i j ^ ^ cbc fi traducono per 

'̂eUo f r a t t u r o , per la ricofiUUizione 
degH ossi ; • "̂ '•-

Ndift Cicatrizzazione dallo piigue, V^r^ 
L ^ 
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Tipogp.' F. Sacchetto 

TRATTATO 
della . ., ; 

SClEm DELL'miIKJSTRA.ZiONÌ 
(j; della * 

ContaT3ÌlilJi Privata dello Stato ' 

SPEGULIfA, 

{Effelli garanliti) ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * (30 anni di successo) 
l . c fìiniòn^c Pnf idlKl ie ptcit(cMt''al| a e i r h e r c l u i t a <U Si>aK"^*> inven

talo e preparate dal cav. pro^ M. DK-BEflNAUDlNI, sono prodigiose per la prontii 
guariRione della 1 OSSE, angiìta, bronchite, grip, thi di primo grado, raucedine, ecc. | 
L/*,&© ia scatoletta con islr»zione, firmata dall'autore per evitare falsificazioni^ i 
nel qiial ^aso agire come di dirit^, : ' ^ • ''• 

IVuoTft Houl» Ai i t i r» l f l l i t l t io J m l n r a t o , sovrano rimedio, vero rigenera' 

:' Stlit.̂ ^̂ ^̂  ^ IX'l'.'̂ cia, in Austrî , jieljelgio/oiate^^^ 
II i ré lb Vegelalè t lòyTcaa- -^ f t Ì fce*e^ cui remitwìone i provatii da un 

seeolo» guarentito gemano dalla firma del dottore GIRAmìliAl] UfiSAlNT-GlìRVAIS. 
Uutìtìto sciroppa di facile digcstiòrte, grato al gosto e all'odorato^ è raccomandalo da 
tutti 1 medici di ógni papse î per guarirò: erpeti, postomi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scrofole ed alta dolori

li n o i » molto suporiorfl a tutti 11 sciroppi ffopurativi. guarisM Io malattie che 
sono designate ROKO nomi di prlmalive, secondarie e terziari» ribelli al copaivt, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. • , 

, Deposito generale, 12;.Uuo JVicher a Parigi. 
""nosifo a PADOVA presso il aig.^L. Cornelio ed II sig. G. Zanetti. W-ilfi 

;1P 

tìWtfT^^^WHH* 
I ' •-ri'.': . 

1 

l ^ | c a E l o n e Unlivani lco.^irol lSat lcfk per guarire igienicamente in pochi 
giorni s^i scoli OSSÌ&. gonorree irtcipiGnli ed inveteraie, seMX mercurio o prive di 
astringenti nocivi. Preserva dagli effetti,del contagio. L. «̂  rastuccio con siringa 
igienica (nuovo sistema) e L. a ficnza-.ambidue con istruzione, 
I 9Fln(i irn doplIcaCa d i Afiffl«;uzlo^ anti-coleriai, febbrifuga, tomai, rat^ 
manl^ anti-colica, approvata ed csperimenlala come pure è un sicuro preservativo. 
L. t . a O al Oacone con istruzione. • • 
•Deposito in ^GenoTft all' ingrosso presso raùtorc DE-BEUNAi\DlN!- Vìa I-agacciò, 

N. 2,̂ fid al deltagiK: ;. .. ; ^ i 
Dai farmacisti, in Padova: Roberti - Sani - Trevisan - Beltramo - Gasparirii -

ianeri Mauro e C, — In Trevisoi Zanetti Giovanni — In Vicenza: Sega Pietro -
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BELI^AVITE prof. L. — Dell*Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

Jìs, LEVA prof. G-. ̂  Begli uffici e degli intendìmenli 
della Storia d'Italia. - Padova:, 1867 . . . . < 

FERIRAI prof. lì]. — Dogli iiitendimenti e del metodo 
delia filologia classica. -, Padova, 1867,. . .. * 

LuzzATTi prof. L. ~ Del metodo nello studio di di
ritto eostituaionale. - Padova, 1,867-. •/ -^ .• . ;< 

MARZOLQ prof. F. — Lavora e confida in te. stesso. 
: Padova, 1870 . . . ; . . . . , : . , . < 

MtìssEBAOLiA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
fi»'** Dei\caratteri e delÌ*efRcaGÌa dell'odierna col
tura Bcientifìca. - Padova, 1874 . . . . ' . < 
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_ (tìFFEUTA) 
;«Io Eoltoftcritto nii obbligo eli agsumore 

« r esercizio f!eUì\ rivunfiita dei sali e la-
«baecliiinbaso ìill'avvi^so d'anpaUo (dalaic 
• numero) pubhliealo dall'Uliicio d'inten-
iidenza in . - sotto l'esatta 
• osservanza del relativo Capitola lo d'oneri, 
• e di pap:ar0 a Iftle cffi:lln il canone annuo 
<< di lire (in lettere G cifre], 

Unisco i docLunentì rìcltiesll ddl suddetto 
avviso. 

^Sottoscritto: N.'-N. 
'• (condizione e dornìeiliei deU'oIforente) 

^^h DI Ftoiu) 
I Offerta pop l'appalto della rivendita dei 

«ealì e lahacchl n. nel Comune 
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I. Delle olìbìign îoni condicio udì. - II. A im]}r> determinato. 
" III. AUoriiative. 

ÎV. In solido. - T Divisibili od indivisibili. 

Padota 1875 - in-8. . 
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MGHEI.E1 LKSSONA' e G. A - ' V A I Ì L I G . 

iiÈiTc nel pih brcvs pQmbilù spazio-

• " 

. . . pj 
frontale, domina il doricetlò Hi esporre imparzialmente lé varie opiniorii/hoh^^ùellQ 
di farne prevalere una. Le cognizioni phl importanti intorno alle lettere, alle arti» 
alle scienze, vi hanno la più fàusta ripartizione e di tutte; tanto rispetto alla parte 
pura, quanto a (pièlla dello applicazioni, ò dello colla maggior chiarezza, il ; j m / J O I 

_ „ __..„ , _ _ jes l̂ò genere dì 

acoperte liuouo riccvuLo e cne gì 
volgo il molto proletico di Bacone: Sapere ò potece, soup altrettante cause che attras
sero sulle scienze il favore e F attenzione universale e che fecero nascere in molti 
i l desiderio di esservi iniziati. Questo libro sarà l'aiuto per soddisfare a un desiderio 
cosi legittimo. Kaccoglìendo 'in un corpo solo ed in un soìo volume le nozioni sparse 
in venti di'iiouari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie» questo libro mette a 

" ' -' • • ' ^ ^' ^iii; offre immediatamente air^uomo d'affari 
Igni ' ' 
lui 

_ . _ processi cne egli na sempi 
comprendevi; ricorda alla siudioso, e forse qualche volta anche ,a3!o scienziato, g)i 
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é̂ELVATICO. —'I yàritiiggi dePiignoto a palò secco nói' ter
roni sterili del padovano. Padova 2873 . . . . . . . , L: 

OEMMA A. M.̂ -î  Fisiologia edig iene 'M Contadino di Loinbar-
dia 0 del Veneto. Padova 187Ì; in~12. . . . , . . , . . . 

SELMî  prof. A. —̂  Dei Oombu3til)ill : e dei metodi dì riscalda-
- monto dogli ambienti. Padova 187^;. ..•,-. . .'..-. .,<. 

Id. Della fabbricazione é éonsorvazione dei Vini. II. edizione con 
. : .1 ligure. l>doYa 1,872 .•• ..,.•.,,". . . , . . '. . . . . . 
Id,. CosFEUKNZE soiENTiFico-popowai: La res])iraziono o Uigieiio 

dello scuole -,I coQcimi - Gli ingrassipiii comuni,di cm può 
avvantaggiarsi ragi'icolura'-'I danni che vengono all'agri-
coltortì per i'avvicendamento,di frumento è grano turco - I ' 

i prìncipi! fondamentali deirecdhomia rurale in relaziono all'ali-
mentazìone del bestiame - Il granoturco e la polenta - Lo 

. , risaie ed il riso ̂ ^ I foraggi pel bestiame. Padova 1874 in-12. ,, 
gfpedikiofie f r a n c a «Uotra ì u r l o di vas l l i i pos ta le . 
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portata di tutti le cognizioni indispenBabilì. - t i 
la definizione dei tormiiii tecnicì'clie si trovano ad ogni istante nei libri, nei gior
nali e che usali perfiTjn nella conver.snzione sono pe r l a i .altrettanti enigmi; la de
scrizione delle macelline e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi seOza 
comprenderii; ricorda alla Biudioso, e forse qualche volta anche slì(> scienziato, g)i 
elementi e h proprietà essenziali di lin composto chimico, tcaratleri distinti di una 
famiglia n di nn gemere in botanica, in zoologia; indica alla madre di famiglia i 
sintomi di uuix nial;it!ia nasbuto ed ì primi rimedi! da portarvi. i;. 

La pavio itiiU'Miìt ijoì/per quello cho riguarda" iteinpi' modòrni come 
raulìchilà; tir rag.̂ 'n;̂ -l) istorici, il posto della nostra patria nel, pobilo 
agone, tuttofò"trattato qui in' modo che non può trovare,quiVequìva
lente ili litissuno tltìi diiiìonarji. stvamorL Questo,Dizioiiaw vieae per 
quosto verso iiuguatauienté, coiìio per molti altri, ad assumere aspetto 
e valore Ĥ mVopwi origiuale. i ,̂ • . . . • ; • 

Un (ovw iti panine ItiOS in fi a due.colonne^ ih èrochure. 
pre aa. • ^ ^ " > 

legalo con doYso di marocchifio e oro. 
Lire 30. » 
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RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia , 
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